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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Roma 22/2/07

Cari colleghi,

leggo sempre con la massima attenzione la  corrispondenza del gruppo , ma non sempre mi  è possibile intervenire  a causa degli  impegni sindacali.

Sono reduce da un incontro con il Sottosegretario alla Giustizia, Daniela Melchiorre,  al quale ho esposto talune  problematiche connesse alla Giustizia Minorile nonchè certi  temi riguardanti i "giudiziari", non ultimo la  "simpatica" novità, degna della patria del diritto, qual'è l'Italia,  istituita presso il Ministero della Giustizia di sopprimere parte di una legge con una circolare ( v.circolare Castelli del 30/10/2006)!

La UILPA Dirigenti oramai da diversi anni, grazie alla sensibilità dimostrata dal proprio Coordinatore Generale, Mauro NESTA, ha deciso di affrontare, speriamo in maniera definitiva,   la annosa questione delle funzioni dei dirigenti giudiziari coagulando sulla materia la preziosa attenzione degli altri maggiori Sindacati il cui appoggio e le cui proposte innovative ritengo molto importanti , ai fini di una democratica battaglia tendente al raggiungimento degli obiettivi. 

Così come ritengo  importantissima l'attività sinora svolta dall'Associazione nazionale dei dirigenti della Giustizia   attraverso l'infaticabile lavoro di Renato, Maria ed Enzo e di tutti gli altri che in vario modo collaborano al buon  funzionamento dell'Associazione.

Sono personalmente interessato ed attento a tutte le proposte avanzate  dai colleghi, iscritti e non iscritti al mio Sindacato, ma,  non posso condividere  certe prese di posizione   dinnanzi a  quel poco di buono che si riesce a fare con gli attuali politici (  ma non solo loro! ) il cui unico divertimento sembra essere la tecnica  del rinvio perchè tutto continui a  non funzionare : come prima.

In democrazia battere i pugni sul tavolo non serve a nulla!

Men che meno si possono minacciare scioperi che alcuni  vorrebbe venissero fatti solo dagli altri!

In un clima siffatto le uniche forze sono la compattezza e la consapevolezza che le nostre richieste non sono dettate dalla voglia di esercitare "il potere", sottrandolo ad altri, ma  dal  desiderio di fare funzionare, nell'interesse della colletività, la "Giustizia" che è il più importante caposaldo ed il termometro di uno Stato democratico. 

Noi  siamo pagati per farla funzionare e se il nostro lavoro non serve o non è valorizzato come si dovrebbe ne trarremo le dovute conseguenze... non ultima la valutazione.

Siamo convinti che all'interno del ns. Ministero debbano convivere le due anime: amministrazione e giurisdizione. 

Non è neanche pensabile, come alcuni vorrebbero, che il Ministero della Giustizia diventi un organo esecutivo subordinato al Consiglio Superiore della magistratura.

Gli  arrizza popoli , come li chiama Maria con la sua intelligente loquela, o i giullari, come li definisco io , in altri momenti ci divertono , ma in questo particolare frangente, disturbano, sia pure incidentalmente,  l'andamento dei lavori che deve  essere improntato  a serietà e determinazione per cercare di arginare  la tracotanza di certi elementi.

Denigrare il Sindacato o l'Associazione con stupide insinuazione potrebbe pregiudicare la trattativa in corso.

Tutti coloro che credono di operare in maniera più appropriata di quanto stiamo    cercando di fare tutti noi         ( Sindacati, Associazione, iscritti  etc. ) in presenza di  mille  difficoltà,  si facciano pure avanti: io personalmente sarò ben lieto di dedicarmi al turismo.

                                                                                                          Segretario Organizzativo

                                                                                                                ( Aurelio Corrado)

 

